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Ricostruzione 
e iniziative dell' Umanitaria in Friuli) 


Per Fe senoie di artieri 
della Provincia 
rima della guerra il Friuli aveva 
quarantina di scuole di artieri, 
uali, menoopoche eccezioni, trae- 
ni mezzi per vivere da bilanci 
ai magri. Lo Stato le aiutava, 
plessivamente, con la ridicola 
ma di lire dodicimila, Quasi tutte 
no perduto arredamento e mate- 
e didattico, libri e dotazioni e 
me anche i locali. t 
e fonti da cul spiliavano le ina- 
mafe sovvenzioni sono in parte 
eccate. La guerra ha distrutte le 
ole e fatte più scadenti le abi- 
— in generale non cespicue, ma 
oneste e sicure — dei nestri o- 
tai ed ha aumentato a dismisura 
umero dei manovali. 
a chi, dal 1915 ad eggi, ha se- 
a studi o a colti 







‘orme numerose’ di nostii  conna- 
nali, di (ente espatriati, subi- 
no egg cendizieni inferiori a 


jle patfdite, o sono risospinte in 
ja per la loro incapacità ad altre 
a lavori di bassa fatica. Non ba- 
ebbe questo salo fatto a provare il 
ogno di una scuola d'artieri in 
i Comune e lurgenza di far ri- 
gere senza indugio almeno le vec- 
e? 

ne esempi di novvenzione 


’Umanitaria non negò aiuto e con- 
lio alle scuole che ad essa ricor- 


0, 
ceco due esempi di sevvenzione: 
a scuola di Maniage meritava un 
legite intervento. Maniago é pa- 
di operai e di imprenditori edili 
dei nestri emigranti erano il con- 
ente meno sfortunato ; da Maniage 
lle prossime vallate scendono ai 
tri del Friuli e di altre province 
ete le montanine cariche dei noti 
nsili casalinghi di faggio ; Maniago 
era di coltellinai e foggiatori di 
i chirurgici, le cui piccole officine, 
sopraffatte da un grande opificio, 
I son di nuovo mirabilmente pro- 


re. 

a scuola di artieri di Maniago, co- 
vita di «n corso preparatorio, di 
sorsi ordinari e di un anno di 
tfezionamento per i maschi, e di 
sezione speciale per le femmine, 
tata riaperta col preposito di e- 
vere e ammodernare, estendere ed 
nsificare Ja sua funzione. Qcco- 
nno, all'uopo, officine e gabinetti 
rimentali, nuovi mezzi didattici, 
ve e più fresche fonti di vita per 
segnamento. 

Umanitaria ha promesso indica- 
i di materiali di studio ed ha 
itato gl' insegnanti a visitare i 
i lasoratori - scuola di Milane. 
a è lieta .di ripetere l'avviso che 
la riforma’ non debbano dimenti- 
i i celtellinai che vanno posti in 
do di fronteggiare la concorrenza 
la grande industria. 

‘Umanitaria, inoltre, figura tra i 
tenitori della ricostituita nostra 
pla serale per Agenti di commer- 
i una scuola che Sorse e per un 
tennio prosperò con una fortuna 
cui sono prova ad un tempo la 
scente affluenza oegli allievi ed il 
rio in cui è tenuto il diplomz 
ssa rilascia ai licelziati. Questa 
la la contribuzione è modesta : ma 
A è atto di solidarietà verso gli 
i ed i cittadini generosi che sor- 
gono la scuola ; è riconoscimento 
i cura dei preposti nelle studio 
erfezionare programmi e metodi ; 
fine, prova di simpatia verso fa 
se degli Agenti che alla dignità 
pria da se stessa provvede illu- 
atamente con una bunna e pratica 
uzione. 

quiriti per la concessione 

di sussidi 


‘Umanitaria, che ci ha dato l'Unio- 
taltana per l'Educazione popolare 
Federazione Italiana delle Bi- 
teche popolari (per citare due 
fra le massime sue iniziative di 
ortanza nazionate), e che da anni 
Ive con successo il preblema del- 
segnamento professionale, deve 
talmente esigere programmi e 
odi razionali dalle scuole che ad 
ficorrono. 
a avere affidamenti di buone ri- 
e è cosa non facile, ed anco: 
diffielle oftenero che si tenga 
è alle promesse; poichè ad una 
a invocazione succedono, di re- 
i lunghi silenzî che si deve rom- 
è affrontando îl curioso pericolo 
essere giudicati importuni. Ciò 
eghi una assai. penosa lentezza 
procedere dalle parole ai tatti; 
Seguenza di ‘Gn interessamento, 
'PUP sincero, ad-ogni:modo incee- 
le e saltuarie-e- quindi nen ab- 
Anza serie in ‘quelli:che invecano 
It © consigli. 


























Ma giovi citare l'esempio di San 
Daniele, dove un Comitato di egregie 
persone —- accetiando i criterì e le 
direttive dell’'Umanitaria — si è messo 
all’opera, per- dotare il Comune di 
una moderna scuola per falegnami, 
fabbri, murateri e scalpellini. 

L'ordinamento è così progettato : 

a) un corso annuale preparatorio 
per alunni cke non. hauso superata 
la sesta classe. Avrà lo scopo di 
completarne la cultura con insegna- 
menti prepri del cerso popolare, ma 
tenendo in ispeciale conte i partie» 
lai bisogni dei singoli frequentanti ; 

b) tre corsi annuali di disegno 
elementare e professionale, nei quali 
sarà dato conveniente sviluppo al 
disegno a mano libera ed a quello 
geometrico, fondato su ben determi: 
nate nozioni di aritmetica e geome- 
tria. Educare negli allievi l'intelli- 
genza, lo spirito di osservazione, il 
senso di praticità ed il gusto sem- 
plice e corretto; sviluppare i valori 
paesani, averido presenti le det 
cienze attuali e Ja possibilità di 
avvenire delle industrie del luogo; 
preparare i giovani al più oneste © 
preficuo esercizio di un mestiere, mai 
dimenticands che un mestiere deve 
servire alla vita: ecco i criterî che 
infermeranne tutto l'insegnamento del 


triennio. Bande, perciò, alla falsa’ 


cultura ed alle prefensiose preoccu- 
pazioni di far bella mostra cen im- 
paraticci vuoti di senso e di utilità, 
ma studio ed esercitazioni per creare 
eperai modesti e capaci; 

c) an corso annuale di perfezio 
namento per i giovani di spiccata 
attitudine al disegno ed alle arti col- 
tivati negli anni precedenti. 

La scuola avrà una scelta deta- 
zione di modelli, di pubblicazioni 
tecnologiche e di riaroduzioni grafi- 
che e in gesso di chiari esempi del- 
l’arte nostra. 

Wn laboratorio per falegnami ed 
mno per fabbri ferrai e fabbri da 
martello ; un’aula per l’esposizione 
dei saggi scolastici ed eventualmente 
di buoni lavori di artieri locali ; una 
Bibli.teca con sala di lettura — luogo 
di racceglimento e di studio anche 
per gli ex-allievi — completeranno 
gli ambienti e Ja vita della scuola 
ehe potrà irradiare i suoi benefici 
educativi in mezzo a tutti gli operai 
del luogo. 

S. Daniele è uno dei maggiori cen- 
tri del Friuli. Nen è industriale e la 
sua ubicazione lo pone fuori del corso 
dei grandi traffici, e fa meno rapido 
il progresso della sua vita seciale e 
delle sue istituzioni. Il ceto eperaio, 
nel quale predemina un vivere parce, 
ma non bene assestato, abbisogna 
di un'ottima scmola prefegsionale, 
che sarà allegata in un vasto e de- 
coreso edificio. 

E potranno calà gli abbienti — © 
ve ne sono di for non contri» 
buire, con generosissimi aiuti, a dare 
al paese in cui prosperane le lero 
famiglie e i loro patrimoni un’ epera 
di civiltà da cui attendiamo il rifio- 
rire di tante belle tradizioni? 

A notevoli riforme dovrebbero al- 
tresì procedere le scuele di Artegna, 
di Codroine, di Tarcento (quella di 
Tolmezzo si presenta già bene am- 
modernata) le quali si sone rivolte 
all’ Winanitaria. Taluni punti dei loto 
programmi insistono pel disegne con 
metodi ermai superati, quali la copia 
dal gesso e da modelli stampati ed 
il ehiaroscuro a tutto effette; pro- 
pongono un insegnamento di pioiet- 
tiva, di prospettiva e di tecria d’ cm- 
bre che equivale a quello dei corsi 
superiori degli Istituti di Belle Arti, 
trascurando invece il disegno a mane 
libera che è il mezzo più efficace 
per addestrarsi veramente nel dise- 
gno, Per la parte che riguarda i mu- 
ratori si tenta una preparazione che 
non è inferiore a quella data dalla 
scuola di capimastri di Milano, alla 
quale si è ammessi con la licenza 
tecnica, e che ha lezioni diurne con 
orari normali |! Continua. 


“IL BULO 


(di une volte) 
Veli neri e crudel, penze la cèe, 
ciapiel în bande e ciuf tal miex dal front, 
in te cinture tante di romode, 
aior tra l'impipàsi e sfidà il mont. 











Da la matine, apene c' al si inte, 
scur come un nil di ploe, al è xa prott 

a la barufe; al bruntule, l' stes 

e par che due' a ein di vindi cont. 

Lia fominis son s6s; la so cialade 

e jè un comant tes sagris, sui brears,.. 
I'altre dì lu in ciatit macart su la strade, 
distivdt su la glerie par Iraviars; 

nere di sane lal cuel-la corielade 

4 i soi, plons di spaveni, ansimò viars. 


e. nerdini 
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SACILE. 
Il discorso dell'arcivescovo 
alla henedizione della bandiera" 


Avete accennato alla benedizione 
della Bandiera del Comune, impar- 
tita da S. E. l’Arcivescoro mons. 
Anastasio Rossi nel nostro Duomo 
gremito di popolo, domenica. Credo 
però che i nostri cenni meritino com- 
pletati, con il riferire il discorso del- 
l'illustre Presule dopo compiuto il rito 
sacre ed austero, furono, le sue parole 
di pacificazione che, nel turbato pe- 
riodo attuale, meritano essere cono- 
sciute e divulgate, massime se Chi 
le disse ha sempre dato esempio di 
profendo amore per la'Patria, di n0- 
bilissimi sentimenti di carità “cri- 
stiana, 

— Questa mattina, — cominciò 
l’Ascivescovo — sul vostro gonfa- 
lone fu appesa Ja Croce di guerra, 
giusto premio ai sacrifizi vostri ed 
alla dignità con cui Ji sopportaste; 
questa sera, il vostro Arcivescovo 
ita implorato, su quel medesimo ves- 
sillo vostro le benedizioni di Dio. — 
Se questo mattina, indeclinabili do- 
veri del ministero non mi avessero 
trattenuto a Udine, mi sarei trovato 
con voi alla splendida cerimonia; € 
ben volentieri accolsi il vostro in- 
vito, e venni qui tra voi, questa sera, 
per implorar dal Signore tutte le be- 
nedizioni su voi, sy] vostro vessillo 
ch'è il. simbolo della vostra Terra 
natale. 

Ben volentieri venni, desideranne 
vivamente di trevarmi joggi fra voi, 
in questo giorno di ergoglie legit- 
timo — io che nella gerarchia della 
Chiesa aquielese sono umile suces- 
sore dei Patriarchi gioriosi; viva» 
mente desideravo trovarmi in mezzo 
a voi; in mezzo al mio popelo di- 
lettissimo per ringraziare il Dio 
degli eserciti della riporiata vittoria, 
per invecare da Lui che vi conceda 
i tesori della swa infinita bontà. E 
queste benedizioni invoco dal pro- 
fondo del cuore, tuttora commesso 
e turbato al ricerdo vivo dei giorni 
tristi e dolorosi, quando le tracotanti 
erde nemiche il sacro suolo della 
Patria calsestavano e questo nestro 
Fritili dilaniavano, cupide mirando e 
insidiose a più larghe prede e devasta- 
zioni dell'Italia nostra: tristi e doloresi 
giorni durati un lungo anno, fino al 
giorno radioso in cui i nestri eroici 
soldati sgominarono il nemico, l'incal- 
zarene e liberarono il Priuli nostro 
e ogni più ostinata resistenza infran- 
gendo volarone oltre e col grido 
della vittoria sulle labbra piantarono 
sulle Alpi ridivenute finalmente nostre 
il vessillo della Patria. 

Giorni di gioia suprema! 

Molti dei nostri eroi seno caduti. 
Noi superstiti, noi che gioimmno della 
vittoria, noi che la vittoria ha li- 
leerato dalla nemica oppressione e 
rivedemme libera Ja Patria e grande, 
noi ricordiame con le lacrime agli 
occhi quei nostri morti cari e ad essi 
tributiame con la nostra riconoscenza 
la gloria. Ma ii nostro pensiero, la 
nostra riconoscenza vanno più in alto, 
vanno a Colui che fu salutato Dio 

ggii esesciti e delle vittorie. Noi 
sfàgiamo quanta perte abbia, nella 
vitlitia, la potenza strategica dei 
capi e la virtù dei gregari; ma sap- 
piamo altresì che Dio onnipotente 
infende in chi dirige la forza del 
cencepire e del comandare e in chi 
settost4 la virtù dell’obbedienza e 
dei. combaitere, e come spesso un 
piccolo accidente che non ha origine 
sempre dall’uemo decide la battaglia. 
Ecco perchè noi leviamo, con la prece 
per i Merti, l’iano al Dio degii esercitie 
delle vittorie ; ecco perchè voi voleste 
che questo vostro vessillo, decorato 
in attestazione di riconoscenza dagli 
uomini, ricevesse la benedizione della 
fede. 

Questo vessillo, simbolo della vo 
stra città gloriosa, con i suci em- 
blemi ci ricorda il Patriarcato di 
Aquileia e la repubblica di San 
Marco: la storia della vostra città 
si ricollega alla storia di Aquileia e 
di Venezia, e non sarebbero state 
{ispefggie le tradizioni di Sacile, se 
non aVessimo su di esso invocate le 
benedizioni di Dio, Religione e Patria 
sono congiunte nella storia dei vostro 
Comune, come lo sons nella storia 
d'Italia, nella storia dei suoi Comuni: 
le glorie della Retigione sono glorie 
della Paitia, le glorie della Patria 
seno glorie della Religione: questo 
sta nella storia, questo è nella fede 
per la grarnide maggioranza del nestro 
popolo. 

Qui, in questa Sacile, figlia pri- 
mogenita della Chiesa aquileiese — 

ui, nella mia qualità di capo dulla 

hiesa che i Patriarchi il!ustrarono 
— ia, dope .invocate le benedizioni 
di Dio sul vessillo. .in che tutte le 
anime vestre sì congiuagone, io fac- 
cis veti:che questa vostra Comunità 
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abbia da risorgere appierio e da pro” 
sperare. Entrardo, pur in questo 
giorno di festa, vidi ie rovine pro- 
dotte dall’uragano tremendo passato 
sulle vostre case, ma vidi anco i se- 
gni che la vita rifiorisce intorno 
alle rovine onde il nemico-ha dis- 
seminato ia vostra Terra. 

Quel nemico fu annientato. Altrì 
nemici, però il popolo deve combat- 
tere e vincere: il popolo che ama 
la sua Patria — che ama la Terra 
dei suoi padri. La discordia : ecco uno‘ 
fra i nemici, anzi il nemico capitale. 
Antico suona l’ammonimento della 
saviezza: concordia le cose minime 
ingrandisce, discordia Île massime 
distrugge. @ popelo! grazie aila con- 
cordia l’Italia uscì vittoriosa da un 
cimento immane e quardo pareva di 
sperato: tuiti fummo di una sola 
afima, di un Solo cuore per respia- 
gere dal nostre suolo il nemico tra- 
cotante che lo calpestava ;.debbiamo 
essere una sola anima, un solo cuore 
‘ancora, dobbiamo respingere ogni 
sacrilego attentato mirante a disu- 
nirci, a dilaniarci. Perciò formulo il 
voto più. fervido che quesio ves: 
sillo resti nel secoli simbolo di cen- 
cerdia, simbelo di fede per voi iutti 
che mi ascoltate e per colero che 
verranno. Così la storia di questa 
Città illustre si perpetuerà nel reci- 
preco amore e nel bene. Tutti, tutti 
unitevi intorno a questo vessillo, che 
porta nella Croce il simbolo della 
fede — che porta nei ieone alato il 
simbolo della forza generosa : tutti, 
tutti interno ad esso unitevi concordi, 
sicuri all'ombra del vessillo d’Italia, 
che stende la sua protezione su egni 
lembo del proprio suolo. Guai, guai 
ai figli d’Italia s’essi vivranno in di- 
scerdia! Potremmo far iiavvampare 
nei nostri nemici il fosco desiderio, 
di rinnovare nelle contrade d'Italia, 
in questo nestro Friuli sopratutto, le 
loro rapire, le loro devastazioni di 
far :iavvampare la sinistra cupidigia 
di estendere nuovamente sul sacre 
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CIVIDALE. 


E bumbinî, peri 
Patria. — ‘Anche 


LIGOSULLO - 
Delizie forestali 


L’ altro ieri doveva esperirsi l’a- 
sta per la vendita delle piante ‘dé! 
Bosco Foran per imporie di élite 
760 mila lire ; ma l’esperisiento non 
è riuscito perchè il prezzo era . esor- 
bitante. 

H faifo in se stesso grave, perchè 
quest'anno il Comune non può ri- 
cavare un cespite così cospicuo di 
entrata, lo è magglermente se si.con- 
Sidera che l’anno prossimo si correrà 
il pericolo di un minere ricavo, da- 
ta la tendenza al ribasso che si ri- 
scontra nei legnami. 

Così per la caparbietà delle Au- 
torità forestali che credomo di poter 
comandare anche alle ‘leggi ecoio- 
miche, il Comune di Ligosullo, e gli 
altri Comuni che attendono il bene. 
piacito per sfruttare le lore risorse 
risentiranno gravissimi danni. 3 

Quelle amministrazioni comunali 
che contavano su questi proventi:per 
compiere lavori necessari ed ufgenti 
anche per sopperire: alla disoccupa- 
Zione, debbono rimanidare ogni deci- 
sione. Da un lato si vedone sospinti 
delle masse e dalie stesse ‘. Autorità 
a provvedere alla diseccupazione, 
dali’ altra seno estacolati nella rea- 
lizzazione dei bisogni ‘e ‘dei prov 
vedimenti. 

Questa, dell’ Autorità forestale, non 
è tutela, è oppressione e tirrannia, è 
come un’armatura pesante, insop- 
pu:tabile che si è pesta sulle Am- 
ministrazioni lucali per incepparle in 
ogni loru movimento, 

Durante la guerra, con ricavi ‘irri- 
seri, i Comuni sone stati . spogliati 
nel foro patrimonie ‘boschive e::seno 
stati lasciati in balia dell’ autorità mi- 
litare alla quale i bravi forestali si 
sone, alleati per togliere loro.. i ce- 
spiti miglie:i, ora vorrebbero strin- 
gere i freni contro utilizzazioni. nor- 
mali e necessarie e fanne ostruzio» 
nisme nell’ approvare i deliberati dei 
Comuni, aggiungono ogni giorno 
nei capitolati. condizioni insopporta- 
bili, fissano prezzi esorbitanti per 
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fruttò lire 70,°e fu ‘ieri raccolta: 
signore /Sattogo ‘ed: Accordini, ‘e: dal 
signor Morandini del':Gi 
fegalarongcat: pi 













campane ‘di’ dan Frasicesco;. ci 
vranne-suomare sabato. Jeri'. 

scovo ‘alla presenza’ delle ‘a 
zioni ‘cattoliche ‘ne: le"-bonédii 
cerimenia riuscì solenite anche: per: 
l'intervento di: popolo. 















tti gi il pa 
fici buoi provenienti: dalla stalla del 
signor Francesco Caticiani di: Rualis: 
ed acquistati dai'macelfai: Gi 
Specogna e. Giovanni ‘Rutter. È 
I due buoi Saranno «abbat uti: per 


fe feste pasquali. A 
ENEMONZO: |’ 


IL? elezione del.signor' Fineco. 
leri segui. la nuova elezione. 
sigliere provinciale; essendo st: 
nullata. quella ‘del'-10° ottobre 
Le operazioni, elettorali ‘SÌ: Sv. 
senza alcun incidente, e il: nostro:sin> 
dacesig. Frucco riuscì eletto ‘a grande 
maggioranza. 
GEMONA 
Pesca. di benoficen: 
Secondo elenco dei regali ‘perve- 
nuti. per la Pesca di Bereficeni 
Carlo Delser 8 scat., biacotti;: 
Cavazzon Francesco Bassano 
Schemmitz; succ. G..B. Gammi 
‘rino 6 busti per signora, Coi Pietre 
Tarcento -I. 20, . Sabidussi.. geo! 
cilio 10, Bruno Antenio::10,Sua.Ecc. 
Gen. Vaceari. capo state. maggiore 
1 scat, per sigarette in atgento;:C 
sotto Natale 60: ‘baratt. ‘pomedoro; 


























































suolo della Patria Ia loro appressicne. 
Concordia ie cose minime ingrandisce, 
le massime distrugge: non dimenti- 
catelo, nen dimentichiamelo ! 

© popolo di Sacile! ricorda oggi 
e ricordino i iuvi figli e nipoti sem- | 
pre; in ogni tempo, che questo gon- 
falgne è stato benedetto implorando 
come la più alta e Sramata fra le be- 
nefizioni la concordia; ricorda che 
questo .gonfalore benedetto è stato 
date perchè tu lo censervi ed ami 
auel simbolo di pace, di amore, di 
gloria L.. * 

Così chiuse l'Arcivescovo ; e serse 
per le ampie navat» del tempio gre- 
mito un mormeriv di commozione e 
di approvazioni, 


BAGNARIA 


Conferenze agrarie. — Do 
menica in una sala del Municipie il 
dott. @rtali della Gattedra ‘Ambu- 
lante, alla presenza di numerose pub- 
blico, tenne una conferenza molte it- 
teressante. 

L'oratore dimostra che in Friuli, 
come in tutti i paesi, il cavallo è un 
animale indispensabile per l’agricol- 
tura, e da noi dovrebbe essere ben 
più apprezzato. [ilustrò la necessità 
da formare Consorzi Stallonieri, u- 
nico mode per avere in Friuli un 
nuovo indirizzo sull’allevamente e- 
quino, 

Fece conescere la necessità di fon- 
dere la Mulua bestiame nel comune 
uno dei mezzi utili:simi per l’agri 
coltura. 

Ricerdò la Secietà Allevatrice be- 
stiame bovino di Palmanova e la 
necessità della sua ricostruzione, u- 
nica via per il selezienamente dei 
nosiro bestiame. 

Il valente oratore terminò fra fe 
approvazioni e gli applausi del nume- 
rose pubblico. 


LATISANA 


Cireolo Eden. — Ba parecch 
giorni, nel piazzale della stazione ove 
ha stese la sua Bella tela verde, la- 
vore la compagnia Caveagna del cir- 
cole equesire Eden, degnamente o- 
spitata e salutata dalla cittadinanza. 
I lavori vengeno eseguiti nel pro- 
fonde silenzio della gran folla degli 
spettatori che, commossi, applaudono 
Meritano però mensivne gli equili- 
Bristi sigma Rosina Caveagna e 
Zoppè Vittorio, nerichè la sig.na lo- 
landa Gaveagna che per l’agilità e 
destrezza. svolta negli esercizi a ca- 
valle, ha riscosso lunghi reiterati 
applausi, J 

Chi suscita ammirazione e desta ‘ 
un vero senso di pietà .per i suoi | 
strani esercizi, è il sig. Arturo Bru- 
nelli, l'uomo serpente. 

lerséra la compagnia diede la se- 
rata d'addio con grandi spettacoli, 
per salutare Latisana. Demani giovedì 
lavererà a Sorizia. | 





allontanare i possibili acquirenti, 

Ren altrimenti le Autorità forestali 
provvederebhgre alla tutela del bosco 
Invece di pi 
misurazioni, tutti sanno 
cempiere, esse dovrebbero rivolgere 
le iore cure in rimboschimenti, alla 
sorveglianza contro gli abusi pubbli 
ci e ‘privati. Dovrebbero coi loro vi- 
vai alimentare e incoraggiare nuove 
piantaggioni, consigliare spromare, 
torstringere, i Cemyni ad eseguire 
miglioramenti e riatti nei boschi era 
completamente spogliati. 

Invece i vivai gevernativi suno 
un mito... ed i Comuni se vogliono 
conservare il lero patrimonio boschivo 
dovranno da soli impiantare vivai. 
che soio fra qualche anno saranne in 
giado di fornire le piante necessarie 
al ripopelamento delle mentagne, 

Le pratiche per utilizzazioni bo-' 
schive dormone per mesi e mesi 
presso gli uffici, e vengone sbalet- 
tate da. un funzionario all'altro, per 
finire in mane di un brigadiere fo- 
restale it quale con sue comodo fissa 
i prezzi che il suo cervella gli i- 
spira. 

I signori forestali non sanno che 
i lavori nei boschi si iniziano in-pri-; 
mavera © che passata questa sta- 
gione non è più possibile arrivare 
in terapo per le fiuitazioni e per la 
rascelta dei legnami? Un ritardo 
vuoi dire devcr rimandare di un;anno 
l'utilifzazione dei boschi con tutti. i 
danni conseguenti e cel rischio .di 
un ricave assai inferiore. 

Questo è quante accade da moi e 
nessuno provvede. Tutela delle prov- 
vide leggi forestali Sì, ma nen si 
deve impedire ai legittimi .proprie- 
tari ai sfruttare le loro riserse, di 
amministrare il loro. patrimonio nel 
meda più conveniente ed oppertuno 
e come sanno certamente fare  me- 
glio della maggior parte dei funzio- 
nari ferestali" che conoscano i bo- 
schi perchè li hanne visti col binoc- 
celo e su qualche carta tepegrafica. 


CODRE:PO 


Coneittadine decorato, — Ap- 
prendiamo een vivo compiacimento 
che al nostro concittadino Sig. Au- 
gusto, Scodellaro già tenente:..nella 
gloriosa Brigata. Granatieri di:Sar- 
degna, è stata testà concessa la me-. 
daglia al valor militare con. ia se- 
guente .molivazione £ 





Pietro ‘del Fabbro: Udime-..10..‘sca 
anti pasto, frat.Ili:: Milla-Milano:spaz 
zolinî, coltelli, raschini;. Ufficiali:pre- 
sidio calamaio ‘ if : alabastro;; Della; 
Marina Ant. fu Giac. paio zoccoli; 
Maddalena Gopetti Sabidussi 
‘balocchi, Ditta Pietro T 
tugia, paletta da ceneri, ) 
rina, Ongaro Nataie bott. profui 
pacco cartoline, Teresa'* Bortolotti 
Modesti flascò vino,. Masiti Antonio 
inaffiatoio, Siega ‘Aut. vaso ‘péer'‘fiori, 
Garta Corrado paio scarpe; 'Bulfard 
co. Gropplero due' padelle’ in ‘rame; 
Guiggiolini Bante ‘capo stazione: due ‘' 
portafiori in cristallo e piatto'‘artistice:" 
G. B. Paravia C. Milanò 4'alimai 
chi, 18 libri per fanciulli, 2::‘ai 
la Domenica dei ‘faneiulli, ‘famiglia 
Zozzoli 3 bott. vine, Achille de'‘Cer- 
chi Milano 57 buste carta da lettera 
16 notes, S. Lega Eucaristica‘ Milan 
29 libretti preghiera, 2strenne 19; 
3 libri Carroccio, 1 pacco cartolinè, 
Urbani Aug. sporta, vasetto ‘celore 
piccoio partafoglio, Quinte Rittivi 10° 
Bonaventura, 4 elefantì, 5 vacche ‘9 
cavallini, Forgiarini Giac: ‘fu’ Antonie 
# fire .$, @lama Antonio -Artegna ..5, 
Nello ..Venchiarutti : vaso: per::fiori, ; 
Monia Ferdinando. 5 ‘bottiglie.Bar*. 
era. . A 













































































(FRA LIBRI CE GIORNALI — 
Un libro-sol Friuli. 


Torino; 16‘mareo 921; 

La colta prof.ssa.Rina Larice,..di- 
reitrice nel collegio :Figlie dei. :Mili-; 

tari in :Torino, già..molto..fodai È 
altre preziese pubblicazioni; ici;offre 
era « Il Friuli:Orientale. e: Occide 
tale >, Libreria:éditrice. Udinese. 
‘E una ‘monografia’ geogratico-st 
rica geniale e'interessante; alla que 
non mancherà-il plauso: pet. la:sie 
rezza dellemozioni;la:divisiene.chiara, 
lo spirito di italianità nella: opì 
tuna evocazione.delle. mori 
valore e dell’ eroisiro:triula! 

L’ autrice. descrive ‘son ‘niti 
vivacità di colori Ja-bell i 
tria tra il, monte;esilì 
el pin‘sverdòe; toria 
+ Salteel’ehim È 























































«sotta il: continuo tiro nemicé “che 7 P 

« produceva .--niove:.-perdite;; dimtò- 1 * 

« strando a--.tttà. grande aprezzo del 

« pericolo ed: alto sentimento: 

« vere.» Fornaza:29-30 etti 
All'attimbvalòroso: amico; 

congratulazioni :e' sinceri: auguri 
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enfî morti e oltre cento feriti 
per un attentato anarchico a Milano: 


Bombe, scioperi co: flitti 
in Liguria, in Toscana e altrove. 


MILANO, 23. Lo sciopero bianco 
i un’ ora aftuato stamane dalle 10 
lle 11 in segno di pretesta per la 
ontinuata detenzione di Errico Ma. 
testa e compagni, fu attuato senza 
incidenti. Ma nel pomeriggio fu no- 
to, specialmente in alcuni punti 
ella periferia, un po' di fermento, 
provocato da gruppì di anarchici. 
ey messa, tra altre, in giro la voce 
tanto per eccitare) che si volesse 
nere in giornata segretamente, il 
socessò; così che gruppi di anar- 
bici si recarono in Tribunale, dove 
rovarono già ad attenderii rumerori 
enti: e poichè le ingiunzioni di 
ciogliersi Non erano | ebbedite, fu- 
fono operati una dozzina sii arresti. 
Gli, elementi estremi abbandona- 
ono Îl lavoro in talune ufficine ati- 
he nel pomeriggio ; in altre, invece, 
‘ sobiilazioni anarchiche non furono 
ccettate. Così, i iramvieri, contro | 
mali in vari punti lontani dal centro 
li anarchici tentarono violenze per 
durli a sospendere il servizio, de- 
igero di resistere e di continuarlo. 
li eecitamenti 
degli anarchici 
Gil ultimi numeri dell’ « Umanità 
uova », il quotidiano anarchico mi- 
cese del quale è direttore il Mala- 
esta, sono tutti un eccitamento sce 
rato ai compagni. “Compagni! 
alatesta muore! » dice una riga in 
gta, a grossi carziteri, occupando 
ita ja larghezza della pagina. E 
uindi, su due colonne, puse 2 carat- 
ri marcati: « I grandi organismi 
roletari, non appena Malatesta sarà 
sorto, proclameranno lo sciopero ge- 
arale, nazionale. E manderanno fio- 
i ed oratori a commemorarlo. Ma 
iccome Malatesta non è ancor morto 
oi preghiamo i coccodrilli per 1' ul- 
ima voita di lasciare libero il  pro- 
tariato italiano, quella parte del 
roletariato italiano che tenta an- 
osa di salvarlo, di non accoltellare 
l'indisciplinati alle reni, Preghiamo 
er i ultima volta ». 
poi ancora: « Malatesta è vec- 
io, il suo cuore è stanco; Mala- 
sta muore. Noi pensiamo a lui, al 
igiore agonico che va facendosi 
torno a lui. Borghi è giovane, Qua- 
lino giovanissimo. Forse la libera- 
one. per loro verrà prima che 1° ir- 
parabile avvenga. Essi potranno 
farsi. Troveranno domani il con- 
ito di una mano amica. Vedranno 
fiorire un pò di salute e qualche 
eranza. Malatesta no... » E via di 
uesto passo, per tonchiudere : « Ma- 
testa muore. Ma noi anarchici d° l- 
lia viviamo. Meglio ancora : suprav- 
iviamo alla nostra viglia:cheria.» 
E tutto il giornale è su questo 
nu: notizie di agitazioni, di scio- 
ri, di attentati, nuovi eccitamenti : 
Per impedire la morte di Malate- 
la gente di mare ha fermato le 
vi. E i ferrovieri? , = « Se l' Ita- 
non fosse ormai quella nazione 
vigliacchi che, va diventando, de- 
li di questo genere non sarebbero 
eanche concepibili... » 
Ora, il « dellito » consiste în que-| 
lo: che il Malatesta, il Borghi ed i 
uaglino — detenuti in attesa del 
ocesso = si sono dati, di proprla 
lontà, al così detto sciopero della 
me, cioè si rifiutano, come già il 
indaco di Cork nell’ Irlanda, di pren- 
fe cibo, perchè vogliono essere 
ocessati subito, 
I esecrando vero delitto 
Verso le ore 23 della notte, una 
itissima detonazione fu udita an- 
ie nei punti più lontani della ciltà, 
erminando - ovunque un allarme 
'Ransia di sapere che cosa fosse 
caduto, Carri di pompieri vetture am- 
lanze dirigevansi ben presto verso 
Muartieri orientali della città; e vi 
correva truppa coi autobiindate. 
‘Ben presto si seppe che al Teatre 
lana, presso la barriera di Porta 
'nezia, erasi fatta scoppiare una 
Mia con micidialissime corse- 
enze : un delitto fra i più esecrandi 
Medda ferocia preparato e cum- 
to... 


La sala era affollatissima: Il vela 
scendeva sul secondo atto della 
Mazurca bleu ». Parte del pub- 
Ico si alzava per avviarsi ai cor- 
Di. Improvvisamente il featto fu 
Osso da un iragure enorme: sem- 
Ava dovesse crollare sotto la vio- 
Ma dell'esplosione. Si odono ge- 
WI, grida, imprecazioni, pianti di 
mne e bambini; rumore della genie 
e fuppe, e precipitare di calcinacci, 
ti contorti, cristalli, strumenti mu- 
ali sollevati fino al soffitto dalla 
ma della espiosione, pezzi di pel- 
ne portati in alto, 

Visione raccapricciante 

hi era in teatro, dice che la im- 
lata visione del disastro era ter- 
ile, raccapricciante. Resti di mem- 
a umane, grumi di sangue e di 
teria cerebrale schizzano da ogni 
vte,raggiungono i fuggiaschi ados 
ti sulla porta d'uscita; si posano 
! pochi tavoli rimasti in piedi, li 
fono di rosso. 





Per qualche momento, tutto è av- 
volto in un nebbione fitto e impene- 


trabile. Non si vede nulla distinta- 
mente non si adono che grida di- 
speraie dei feriti. 

Quando la nebbia si dirada si ve- 
dono morti distesi sotto le poltrone 
rovesciate, e feriti che tentano di 
sollevarsi penosamente, cadaveri di 
musicanti, vomini e denne sepolti 
“| softo i leggii fracassati e solto gli 
strumenti infranti. Il larg> corridoio 
che fiancheggia il teatro è tutto scon- 
volto; i parapetti dei palchi e della 
galleria sono ( ompietamente rovinati. 

Alzando io sguardo al soffitto si 
vedeno chiazze di sangue e bran- 
deli umani pendenti dall’ alto... 

Alla prima fila delle poltrone, nel 
pecitio del teatro, è il cadavere di 

una giovane donna: nella poltrona 
non è rimasto che il busto; le gam 
be non sono più: essa è rimasta 
colle mani appoggiate zi bracciuoii 
della poltrona; stava fuggendo quando 
la morte la raggiunse. Sui tavoli, 
sulle sedie, tra le fite sconvolte delle 
poltrone sono capelli frammisti a 
calcinacci, indume.ti, bicchieri, pezzi 
di pelliccia, cappelli, bastoni, 

Un ufficiale dei carabinieri ordine 
a due militi di raccogliere alcuni in- 
dumenti che paione gettati alla rin- 
fusa sotto una poltrona; i militi si 
chinano e cacciano le mani dentro 
quel piccolo mucchio ; non erana 
indumenti abbandonati, ma un corpo 
umano frantumato | 

Oltre 30 corpi umani appaiono spar- 
si nel tratto prospicente l'orchestra, 
ma specialmente nella fossa dell’or- 
chestre stessa. E' qui che la bomba 
ha fatto maggiore stragei ,dilaniando 
dei poveri lavoratori rell’esercizio 
della propria pi oféssione, 

Netta fossa si vede straziata livida 
un'infelice artista. Il suo viso è de- 
formato e Je gambe appaiono strene 
cate. Poco lontani scno i corpi di 
altri musicanti irriconoscibili, Sotto 
la pedana del direttore è un giovane 
tleganiemente vestito che ha.il cra- 
nio fracassato, è però l’unico cada» 
vere che fra tanta strage conserva 
l'aspetto umaso. | pezzi di un bam- 
bino, forse proisttato in alto dallo 
scoppio, sono più tardi trovati fra i 
rottami di un palco, 

Quelli che canno ancora segni di 
vita suo pietosamente raccolti e tra- 
sportati a braccio sila vicina Guardia 
medica. Îl pietoso e tragico corteo 
passa tra Ja folla esterrefatta, la- 
Sciando una scia di sangue dal Diana 
alia virina Guardia medica di Porta 
Venezia. 


Le ultime notizie 


Una venta di morti ed oltre 100 feriti 


Una cassetta di dinamite 


Milano 24. (Per te'efono). — Le 
indagini esperito prontamente dai 
magistrati e i racconti fatti dai te 
stimoni all'Autorità di P. S. possono 
così ricostruire la terribile scena. 

Erano le 23, quando la folla de- 
gli spettatori viue una grande vam- 
pata, è contemporaneamente una nube 
bianco lattiginosa alzarsi e span- 
dersi dalla porta laterale di via Ma- 
scagni. Gli spettatori ebbero l'intuito 
dello scoppio immane, ma non po- 
terono porsi in salvo poichè un se- 
condo dopo avveniva !a detonazione 
formidabile che quassava l'intero 
edificio. 

Alcuni testimoni avevano affermato 
che la bomba era stata lanciata.dalla 
finestra, in «irezione dell'orchestra ; 
ma questa circostanza non risulta 
vera, poichè lo scoppio è avvenuto 
proprio accanto alia porta. Le auto 
rità hanno petuto stabilire che era 
stata messa uia cassetta in ferro, 
lunga trenta centimetti e alta dieci 
o quindici, piena di dinamite. 

Il fatto che la cassetta era stata 
deposta accanto alla porta laterale di 
via Mascagni è provato anche da une 
profonda buca che lo scoppio ha 
prodotto nel terreno, dalle saracime- 
sche di un negozio prosp.cente com- 
pietamente sfondate dal sommovi- 
mente dell’aria, = da altre porte ed 
imposte delle cass di fronte, squar- 
ciate o divelte. 

















L'incendio all’«Avannti >» 
1° Unione Anarchica devastata 

A tarda ora di stamane i pompieri 
sono riusciti a domare l'incendio 
scoppiato nella notte nella nuova sede 
dei giornale l'eAvatti.» 

I danni non suno rilevanti; Un 
gruppo di fascisti invadeva siamane 
i locali della sede dell’Unione Anar- 
chica sindicalista, e li poneva a sacco, 
tutto asportando e bruciando sulla 
via. I fascisti si «sternero dall incen 
diare i locali, per evitare. di recar 
danno agli inquillici delle case vi 
cine. i 





Una ventina di torti 
oltre un cenfinaîo di feriti 


1 moribondi 


I ferit raccolti ieri sera, e durante 
fe prime ore di siamane sorpassuno 
il centinaio : i morti sommano ormai 
ad una ventina. Dei feriti, dieci sono 
andati aggravandosì talmente che si 
dispera ormai di salvarli per cui il 
triste bilancio degli assassinati è de- 
stiuato a salire ancora. 

La città è in subbuglio. 

Dovunque si formano capanelli di 
gente che commentano la orribile 
strage. l giornali vanno a ruba. 

Sino al momento in cui vi tele 
fono ore 10.45, non si segnalano in- 
cidenti degli di nota. | iram circo- 
lano, e le maestranze si sono recate 
al lavoro, 3 

Stamane per tempo si erano sparse 
voci di sciopero, e gli operai sosta- 
rono parecchio davanti gii stabili- 
menti senza rispondere alla chiamata 
delle sirene. Poi, non essendo’ stati 
impartiti ordini da parie della orga- 
nizzazioni, il lavoro fu ripreso. 


Il telegramma uffieiaie. 


MILANO, 23. — Stanotte al teatro 
Diana è scoppiata una bomba che 
s.mbra sia stata deposta da ire gio» 
vani contro la terza porta di sicu- 
rezza in via Mascagni. Si deplorano 
circa 12 morti e numerosi feriti. 

Per proiestare contro tale attentato 
un gruppo di fascisti si recè in via 
S. Damiano, ove si trova la sede 
dell’Avanti, ma fu trattenuto e re- 
spinto dai cosdonì di iruppa. I fa- 
scisti si recarone anche in via Gol- 
doni, ove devastarono e incendia- 
rono gli uffici e la tipografia della 
4 Umanità nova». Sogo state inoltre 
distrutie carie e mobili della Unione 
sindacale e circolo socialista di via 
Mauri e del Circolo socialista del 
secondo collegio in piazza del Ver= 
ziere. 


In Toscana, c.ntinuano i sangui- 
nosi tra fascisti e socialisti. Ne av- 
vennero -a Cutigliano, a S. Giovanni 
di Val d'Arno, a Castelnuovo dei 
Sabbieni (ove pare che vi siano 
anche morti) ed altrove. Dappertutto, 
si fece uso anche di rivoltelle. a 
Nella Lomellina, conflitti € 
scioperi. Due morti, un socialista a 
Meda, ed una ragazza a Cerete. 
Molti i feriti. 


Bombe contro i treni 


Movimento sospeso 


Bologna 24. Presso imola dal ponte 
di Rio Sanguinario, stemane è stata 
lanciata una bomba sulla Linea fer- 
roviaria. 

. | binari sono stati divelti. Un’ al- 
tra bomba è stata fanciata contro un 
treno merci, ed ha prodotto danni. 
lì movimento iu Romagna è so- 
speso. Le comunicazioni tel:grafiche 
e telefoniche sono pure interrotte. 


Due bombe a Genova 


(Genova 24: per telefono da Mi- 
lano). Stanotte verso la una è state 
lanciata una bomba davanti a una 
casa da thè. L’ordigno scoppiando 
ha ptodotto vari danni al fabbricato 
e molto spavento, ma per fortuna, 
non si hanno a deplorare vittime. 

Un'altra bomba poco depo veniva 
lanciata daì ponte in via Venti Set- 
tembre, e scoppiava vicino al teatro 
Margherita fendendosi in cinque 
parti. 

Per fortuna non vi furono uè vit- 
time nè feriti, solamente qualche 
danno ai fabbricati e molto panico. 


PARLAMERTO: NAZIONALE 


La proroga al 19 aprile. 


CAMERA. == leri, giornata di la- 
voro alla Camera. Nella seduta an- 
fimeridiana furono approvati parecchi 
disegni di legge, fra i quali notiame : 
contratto di lavoro tra la Francia e 
I’ Italia firmato a Roma il 30 settem 
bre passato — pagamento delie re- 
tribuzioni per le classi aggiunte e ie 
supplenze — modificazioni della leg. 
ge 15 luglio 1919 sugli ordini dei 
medici, chirurghi, veterinari e farma 


cisti — concessione mutui per opere 
idrauliclie e sistemazione baci®i mon- 
tani — finanziamento consorzi di bo- 


nifica — modificazioni alla legge sui 
lavoro notturno nell’ industria della 
parificazione e della pasticceria, Se- 
guirono alcune interrogazioni sugli 
ultimi disordini, 

-- Nel'a seduta pomeridiana, con- 
tinuò la discussione dei disegno di 
legge per i ferruvieri, e se ne ap- 
provano tutti gli articoli. Cosi pure 
si approvano i due articoli del di- 
segno di legge sulle opere di previ- 
denza per il personale delle ferrovie 
deilo Stato. 

Le dimostrazioni al presidente 
e leinfemperanze dell’ on. Madigliani 

1 deputati sorgono in piedi e pro- 
sonspono in prolungati calorosissimi 
applausi, che si rinnovano fre volte 
all’ indirizzo del prosidente on. De 
Nicola. i 

Poi, l'on. Madigliani tesse gli e- 
logi di lu} che, il più giovane dei 
presidenti che' la Camera italiana 
abbia aviiti,, sepp3, esserne il migliore. 

Parlando delle elezioni, dice: 
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-- Nè si dica —- soggiunge — 
che la decisione spetti alla Corona. 
Tutti sanno che essa non esercita 
alcuna iniziativa in quesio campo, 
che se una iniziativa deve esercitare 
in odio ad un partito allora Ja sola 
risposta sarebbe: «abbasso la Co- 
rona ». Rumori proluniati vivissimi ; 
vive proteste da molti banchi  ap- 
plausi all' estrema.) 

lì presidente del consiglio, seguito 
dai ministri abbandona 1’ aula (Vi 
vissimi applausi e grida di: Viva 
il Rè! Da molle parti vivissimi 
commenti.) 

Presldente (con forza). Esorta !' on. 
Modigliani a rispettare quelli che 
sono i sentimenti della grande mag- 
gioranza della Camera e delle i 
mensa maggioranza del paese. (Vivis- 
simi applausi e rimnovali grida di 
Viva il Rè! Rumori all'estrema). 

Modigliani. Si appella .ai presi 
dente i quale può attestare che 
nell’ affermare come è stato fatto 
atire volte una idealità reppubblicana 
non ha inteso offendere e non ha 
offeso alcuno (applausi a sinistra) 

L'incidente dà iuogo ad altre af- 
fermazioni di lealtà monarchica = e 
quando rientrano î ministri e ripren- 
dono i loro posti, e quando i’ on. 
Sambi, dopo avere anch'egli affer- 
mato che la Camera debba essere 
convocata ai più presto possibile, 
riafferma in nome del popolo italiano 
la fede nelle istituzioni plebiscitarie 
e ia devozione al Re cha quelle i- 
Stituzioni rappresenta e pe rsonifica. 
Con quest sentimento ?’ oratere chiu- 
de col grido di Viva ii Re (/ mini- 
stri -e molti deputali sorgono în 
piedi al grido ripetuto di: Viva il 
Re). 








La proroga al 17 aprile 

Il Presidente comunica il risultato 
della votazione sui disegno di legge : 
modificazioni alle vigenti leggi elet- 
torzli in tema d’eleggibilità e incom- 
patibilità: favorevoli 150, contrari 
111 (Commenti). 

Dopo ciò, la Camera delibera di 
prorogarsi al 19 aprile. 
ip. Domenico Del Bianco e Figlio 
Dom. Del Bianco gerente responsabile 

si 3 dio 





Stamane spirava dopo lunghe sef- 
ferenze 


Meria Grosso Gismano 


Il marito Vittorio Gismano, la fi- 
glia Elisa, il genero Giuseppe Visca 
ed i nipoti addolorati ne danno il 
triste annuncio avvertendo che il pre- 
sente serve di partecipazione perso- 
nale. x 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle 16 in Martignacco. 

Martignaceo, 24 Marzo 1921. 


Solfato di Rame 

ZOLFI - KAINITE 
Nifrato di Soda © 
Seme Erba Medica 
MERCE PRONTA IN MAGAZZIN 


Rivolgersi all'Associazione Agraria Friulana — «Sezione Merti 
Piazza dell’Agrari Ponte Porcol’e Udine 


























so Seb 

Il marito Giovanni D’Ambrogio con 
la figlioletta Lucia, i genitori, i fra- 
tellì, le sorelle ed i parenti tutti con 
l’animo straziato partecipano la mor- 
te di 


ADELE D'AMBROGIO 


avvenuta ieri a Pineta Sortenna dopo 
lunghe solferenze sopportate con cri- 
stiana rassegnazione. 


La presente serve di partecipazione | 


petsonal>. 
Udine 24 marzo 1921. 


AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 per parola 
Annunci varii cent. 10. 
Commereiaii cent. 15 (minimo 29 parole; 

PREMIATO cravattificio adriatico 
Ancona ricco.agsortimento prezzi mo- 


dici campioni gratis. 
GERCO per piccola famiglia do- 
inestica = trattamento famigliare — 


referenze. Rivolgersi G. P. Unione 
Pubblicità ‘Udine Via Manin è 


AT LIT 

MANIFATTURE primario nego- 
zio cerca abile agente per banco. Of- 
ferte alla Cassetta 625 Unione Pub- 
blicità Udine. 

VILLOTTE FRIOLANE in disco 
pes grammofono-Stabilimento Musi 
cale Camillo Montico Via della Posta 
No 20 Udine. + 


CRIAZI 

VENDESI Fabbricato con cortili 
es orfo ad uso abitazione e magazzini 
libero sito in Udine città. Rivolgersi 
G.B. Cantoni - Agenzia di Assicura- 
zione via Savorgnana Udina. 

CERCASI seri ed attivi rappresen 
tanti pet olii e saponi - Via Genova 
6 A Oneglia., 

OCCASIONE vendesi splendida 
sala da pranzo sèminuova in noce. 
Rivolgersi Via Jacopo Marinoni N. 5 
Udine: Re 

CAFFE' terca avente banco, Offerie 
ton referenze a Cassetta 700. Unione |. 
Pubblicità via_Marin. Udine. È 

VIAGGIATORE primo -ordine, in- 
irodotto clientela-per-- vendita biscotti, 
cioccalatto, èventualmente alimentari, 
cercasì. Offertà:c0a: indicazione pre- 
tese, referenze, garanzia produzione 
Scrivere a Cassetta 715 Uniene Pub- 
Diicità Udine. 


per i Sigg. Meccanici e:Rivenditori 


















Carpalr 


p EZZio RI 


Vi_Nd 
; NN 


Capitale Sociale L. 400.000:000 :. . 
Emesso e vers. L.312.000.000- Riserve:L. 136.000 000 


Direzione Centrale: MILANO — 
SUCCURSALE DI UDINE 
Dati desunti dalla Situazione al 21 GENNAIO 1921 


Capitale emesso e versato li . ‘'312,000,000.—: 
Riserve Lo e eee ee + 135 .fT!B6:000.000/-e. 
Fondo di previdenza del Personale . . .. è 33.918:351.96. 
Depositi in conte Corrente e Buoni Fruttiferi 64: 
Corrispondenti — Saldi Crediteri.. 
Numerario in Cassa . . . . . 
Portafoglio e Buoni dal Tesero.: . . . . 
Anticipi," Riporti, Effetti Pubblici Debitori e Da 
partecipazioni. ARIE » 2,697.034.676.26. 


CAPPELLI per SIGNO 


Ultimi Model 


uU 


DINE - Via della Posta 36 -. uo 
Si assumono riduzioni 

Esclusiva 

Cicli 


GANNA 
con emporio gomme e accessori 


OLIMPIA {| - ArGranc 
ame e acceso {| MAGAZZINO ECONONIT- MN 
pezzi da costruzione e ricambio iNegozi: a 
Brezzi Speoiali (Vin: P: DANOTANI 
sm 
Si smetterà inve 
È Une 


Diifa ENRICO -BUBBA 


BUS TI 


Fascie, Cinture, Ventriere, 


Î della premiata e specializzata: 
Pitta o 


Maria Pepe 


torino Via Garibaldi N. 5° tetità 
sono tutto ciò-chev' è di più 
Elegante - Iglenico- Perfetta. 
Praticn.e convènisni 


Chiedendo:-sì:3 gisce nl 


i Gratis - Catalog: 
sigla il modelle-più “adatti 
a-l 


|A persona: 













































dine 












x (Via ni 10 Palazzo Associazione Agraria) ) Telefono 2-90 
| Wetrerie - Cristallerie - Porcellane - Posaterie. i 
Articoli - Gasalalinghi - Speechi - Lastre - Cristali 


CTUBERIA di GRES - PIASTRELLE RIVESTIMENTO. 


Tappeti - Nettapiedi. ooo - Cornici - Damigiane 


sti) DA TAVOLA e CAMER/ - ARTICOLI DA REGALO 







Î TIPOGRAFIA EDITRICE | 


Domenico Del Bianco & Figiio 


IHXPDPINE 
Î Via della fPosta No ir 
SETTTTyyut Tee 


| LA LIBRERIA 


SI ESEG&GUISCONE ———11@11@ 








pa LAVORI COMMERCIALI E DI LUSSO - 
| | “ MEMORANDUM - CARTOLINE - FAT- 
| TURE - INTASTAZIONI - CIRCOLARI - 
| | | REGISTRI-ANNUNCI MORTUARI-OPERE 
OPUSCOLI - GIORNALI - MANIFESTI MU- 
| | | RALI - BIGLIETTI VISITA - PARTECI | I 


i 
PAZIONI DI o CARTOLINE | 
ILLUSTRATE ei n ù A 


SERVIZIO COMPLETO PER AMMINISTRAZIONI "PIBBLIGRE E PRIVATE "0° 





I; SANE per signore @ signorine 

















si | ESEGUZIGNE PRGNTA ED AG@URATA È 
si i w PREZZI MODICI i 
oggetti di ‘cancelleria. pi | = eesza: monier | . 

i 

(8 

n 

hi 

ii _ Soda Grande gal Tei SUPEIOI > in gab bie di Di 

n o di soda - Creme n Role EE pa ada E scatole da ![2, 1 e 5 Kg. ecc. Qualità ORRENTI ei È 

- Paccheilfi ‘coloranti “ ‘super iride,, Si Itre 50 k Mi 

sinieffanfi al Lisoformio ecc. n Liar tri tor 

Fic a SCONTI EXTRA per almeno 5 quiutali. bol 





ADRIANO TAMBURLINI - Udine s 


—.Viale Duede IN. 34 (fuori Porta Pessolle) - Teleteno 3-15 — 







RLANO, TAMBURLINI 


ri Porta ‘Porcolle) - Telefono: 2:15 8 © 


— LE INSERZIONI 
La Lai del Fetdl - I Frigli - Sedano 3: do i 













| lt orali d talia si ricevono presso la n 




















